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é ma crisi meno grave per la Toscana
Media di 7 indicatori



il contesto e gli effetti del o sul FESR

a) Subiti: le modifiche di comportamento dei soggetti

b) Generati: indiretti ed indotti sul sistema

c) Generati: sugli obiettivi più generali



effetti subiti: come si modificano i comportamenti

Variabili obiettivo
Variazione 
elasticità

Unità di lavoro -

Popolazione esposta a livelli di inquinamento dell'aria superiori ai valori limite -

emissioni di gas serra CO2 equivalenti -

Risparmi di tempo risultati da progetti ferroviari +

Popolazione connessa alla banda larga nelle zone oggetto di intervento +

Imprese connesse alla banda larga nelle zone oggetto di intervento +

Utenza dei servizi informativi creati +

Beneficiari di misure di protezione da incendi ed altri rischi -

Territorio interessato da rischio di erosione costiera +



Effetti non strettamente attribuibili al FESR
variazione addetti  in Toscana



effetti indiretti e indotti sul sistema

MEDIA ANNUA

Territorio Cantiere  Regime  

Valore aggiunto (Meuro) 

Toscana 253.7 228.5

resto Italia 180.1 98.1

Totale 433.8 326.6

Unità di lavoro 

Toscana 4,492.9 3,520.0

resto Italia 2,814.3 1,546.0

Totale 7,307.1 5,066.0



il recupero di competitività
Le esportazioni



il recupero di competitività
Le esportazioni







Attività di ricerca e sviluppo e innovazione nel 

POR CReO FESR 2007-2013

ÅAsse 1 del POR: >50% delle risorse del POR (650 MEuro di contributo 
concesso/impegnato del POR)

ÅStrategia di R&S  del POR ha seguito due direttrici principali:

ÅProgetti di R&D di imprese o collaborativi su tecnologie critiche ð
linee di intervento 1.1, 1.3.a, 1.5, 1.6: 731 progetti per 333 MEuro
di contributo del POR ed investimenti totali di 650 Meuro.
Finanziando progetti di dimensioni che variano da 0,2 Meuro sulla
linea 1.3 a 1,9 Meuro sulla linea 1.6

ÅTrasferimento tecnologico e fornitura serviziallõinnovazionedelle
imprese affidati a strutture intermedie (Poli)- linea di
intervento1.3.b e linea di intervento 1.2



Principali risultati dellõanalisi dei progetti 

Å90% delle imprese (90% del campione sono PMI) ha sviluppato innovazion i
(soprattutto di prodotto o di processo): 54% innovazione incrementale, 46% innovazione
radicale

ÅCirca il 60% registra effetti positivi sulla quota di mercato

Å60% delle imprese registra un incremento dellõoccupazione,seppur limitato (tra 1-5
addetti) e in prevalenzanon dedicato alla R&S

Å56% delle imprese ha industrializzato i risultati della ricerca; 1/3 di chi non
industrializza lamenta carenzadi risorse finanziarie

ÅNuove relazioni stabili e durature con altri soggetti, soprattutto nel contesto regionale
ed in particolare con le università toscane . Tuttavia gli OR sono poco orientati al
mercato e fanno difficoltà a quantificare il valore delle commesse esterne e dei servizi
che possono offrire

ÅMarginale (2%) è il risultato delle collaborazioni con istituti di ricerca esteri o con altre
imprese estere (6%)Ą reti corte



Progetti di ricerca ed innovazione

ÅLa valutazione (731 progetti analizzati per 650 Meuro di investimenti
totali) del livello tecnologico dei progetti delle linee di attività
strategicamente più rilevanti ha permesso di individuare gli ambiti
tecnologici e le tecnologie critiche su cui sono concentrati gli investimenti .

ÅEssa ha permesso di conoscere il livello di concentrazione e la
distribuzione delle risorse rispetto alle tecnologie critiche ed individuare
gli ambiti tecnologici dove si è concentrata la domanda delle imprese.

ÅLa valutazione 2007-2013 ha quindi fornito una base informativa
fondamentale per individuare gli ambiti tecnologici ed al loro interno le
tecnologie critiche, su cui si è intervenuti, con degli strumenti che non
individuavano tecnologie critiche prioritarie, bensì obbiettivi di
innovazione che ciascunaimpresa era libera di proporre . Questo esercizio
permette alla Regione di preparare una nuova generazione di interventi
secondo le indicazioni di Horizon 2020.



La tassonomia RED

ÅQuesta classificazione che si concentra su ambiti di applicazione e tecnologie
critiche secondo la tassonomia del sistema di intelligence tecnologico RED di
Ismeri Europa,utilizzato nelle analisi di benchmarking sia a fini di valutazione che
per una nuova generazione di politiche di sostegno mirato alla R&D:

ÅLa tassonomia comprende 11 Aree Applicative, declinate in aree scientifiche
òKeyResearchAreaó(62 in totale) e tecnologie chiaveòKey Technology ó(161
in totale)

ÅLa tassonomia è stata costruita, validata e viene attualizzata da un team di
tecnologi ed istituti di ricerca,nazionali e internazionali.

ÅIl sistema di intelligence RED classifica le priorità tecnologiche di circa 11.000
progetti del programma quadro relativi alla ricerca industriale (FP7 +
Horion2020), individuando le Key researchareas, Key tecnologies e main research
topics al livello NUTS2 che sono state finanziate nel 2007-2013 e 2014-2016.

ÅEssofornisce inoltre lo scenario tecnologico delle 11 aree applicative , le risorse
investite da imprese e centri di ricerca per ciascunaKRAe KT.



Aree applicative di intervento del POR CReO

ÅManifattura avanzata (27% delle risorse) 10 KeyTechnologies

ÅScienze della vita (21% delle risorse) 8 KT

ÅTrasporti (15% delle risorse) 5KT

ÅICT e telecomunicazioni (12% delle risorse)  6KT



La Toscana nello scenario Europeo - FP7

Å749 progetti con almeno un partner toscano per un totale di investimenti di 400

Meuro (88% FP7)Ą Toscana33esima regione per entità di investimenti in Europa e 4Á

regione italiana dopo Lombardia, Lazio e Piemonte

ÅCirca1000 partecipazioni più della metà sono università o OR

ÅTagliamediadei progetti FP7 (totale)> 3MEuro

I dati REDper la Toscana permettono un confronto tra gli investimenti di imprese e OR nel

POR e quelli realizzati da Imprese ed OR nellõFP7; sarebbe anche possibile scendere nel

dettaglio dei soggetti e confrontarli con lo scenario tecnologico di frontiera di FP7 e H2020.



La Toscana nello scenario Europeo - FP7
Emerge una specializzazione nei seguenti ambiti (*):

ÅScienze della vita (elevata sia per le imprese che università/centri di ricerca)

ÅICT e telecomunicazioni (elevato per le università/centri di ricerca, basso per le imprese ð

considerando il sistema toscano globalmente presenta lõindice pi½ alto in Italia) 

ÅSicurezza (elevata per le imprese, basso per università/centri di ricerca) 

Un approfondimento ha permesso 
di individuare ulteriori ambiti :

Beni culturali (elevato sia per le 
imprese che per OR)

Tessile(molto elevata per le 
imprese, molto bassa per OR) 

Automazione industriale e 
meccatronica (Manifattura 
Avanzata) (legato a 
università/centri di ricerca)

όϝύ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŎƻƳǇŀǊŀǘƻ ό.ŀƭŀǎǎŀύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ 9¦



Il confronto tra FP7 e POR CReO

Parziale differenza tra gli ambiti tecnologici di R&S:

ÅScienze della vita e ICT-Telecomunicazioni : forte concentrazione di

attività regionali ed elevato livello di specializzazionein Europa

ÅManifattura Avanzata e Trasporti : forte concentrazione dei progetti

regionali, ma bassogrado di specializzazionea livello europeo

ÅSicurezza: buona performance a livello europeo, ma ultima per

investimenti regionali del POR.

ÅSquilibrio tra soggetti imprenditoriali e produttori di ricerca in quasi

tutti gli ambiti



La nuova programmazione 2014 -2020

I programmi regionali di R&D si basano sulla Strategia di

Specializzazione Intelligente (RIS3) che prevede investimenti pari a

858,8 Meuro di cui 774,3Mûdel PORFESR2014-2020 (108 Meuro per

il driver di ricerca e sviluppo) ed individua tre ambiti prioritari :

ICT e fotonica, Fabbrica Intelligente, Chimica e nanotecnologia

Ismeri Europa ha analizzato i primi progetti di ricerca e sviluppo

finanziati dal POR FESR 2014-2020 (169 al 2016) con la stessa

metodologia utilizzata per i progetti 2007-2013 e li ha messi a confronto

con la partecipazione in Horizon 2020.

Aree applicative principali (per investimenti) per il POR ed H2020

coincidono (Scienzedella Vita, ICT,Manifattura Avanzata) ma le Key Key

technology del POR sono differenti rispetto a quelle di H2020.



Implicazioni di policy 2014 -2020

Parziale disallineamento tra la R&D del POR e quella finanziata dai programmi europei

che persiste tra gli ambiti tecnologici dei primi progetti del POR2014-20 e le attività delle

organizzazioni toscane su H2020

La RIS3 permette una evoluzione strategica rispetto alla passata programmazione. per

valorizzare le specializzazioni con un intervento mirato su tecnologie e key research

topics ed evitare di disperdersi su progetti non prioritari ed a più basso valore aggiunto .

Come?

Å Focalizzaremaggiormente la strategia, gli ambiti prioritari e le roadmap di ricerca della

S3 oggi a maglie larghe, per convogliare le iniziative del PORsu un numero ristretto

di tecnologie chiave ed evitare di disperdere le risorse in ambiti privi di

specializzazionee di massacritica.

Å Rafforzare le eccellenze (e.g. il comparto Scienze della Vita, Robotica, etc.) in cui la

Toscanaha un potenziale competitivo, al di fuori dei confini territoriali con strumenti

ad hoc .

Å Sostenere lõinternazionalizzazionedelle reti regionali di RSI (soprattutto centri di

ricerca) individuando possibili ambiti e modalità di collaborazione transregionale, in

quelle aree dove la ricerca presente in Regione non riesce ancora a competere in

Europa (e.g. Trasporti, Nautica, etc.) Ą partecipazione ad iniziative transnazionali ed

accordi quadro (es. Smart platform ).



* wolleb@ismerieuropa.com

)+39 063269121

www.ismerieuropa.com

Grazie per lõattenzione.



Ricerca 

sviluppo e 

innovazione

Opportunità 

per attività di 

ricerca e 

soluzioni 

innovative

ELISA NANNICINI



I NUMERI
DOTAZIONE COMPLESSIVA ASSE 1:

258 MLN EURO

(275 MLN)

su 745 mln euro dellõintero POR

(pari al 35% delle risorse totali)

QUALI OPPORTUNITAõ

1. ACQUISTO DI SERVIZI INNOVATIVI 

2. INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE 
DI PRODOTTI/SERVIZI E PROCESSI

3. ATTIVITAõ DI TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO

4. INVESTIMENTI IN R&S

5. START UP INNOVATIVE

6. INVESTIMENTI IN 
INFRASTRUTTURE PER LA 
RICERCA



êqualcosa abbiamo gi¨ fattoê

BANDO R&S&I

100+ mln û di contributi

264 mln û investimenti

254 progetti

643 beneficiari

di cui 107 OR

BANDO 

MICROINNOVAZIONE

oltre 5,9 mln û di contributi

14,3 mln û investimenti

330 progetti

BANDO GESTORI 

DISTRETTI TECNOLOGICI

2,3 mln û di contributi 

4,6 mln û investimenti 

8 progetti*

(3 gestiti da Reti)

BANDO START UP INNOVATIVE

1,1 mln û di contributi stanziati 

.....

* Scienze della vita, Interni e design, Nuovi materiali, Ferroviario, Moda, Nautica e 

portualità, Marmo e pietre ornamentali, Energia/Economia verde



ê e qualcosõaltro lo stiamo facendo adessoê

BANDO PROGETTI INNOVATIVI 

STRATEGICI O SPERIMENTALI

14 mln û di contributi

aperto in via continuativa
Acquisizione servizi di cui al òCatalogo 

Servizió combinati e riconducibili a:

-Innovazione commerciale e presidio 

strategico dei mercati

- Industria 4.0

- accompagnamento e consolidamento 

aziendale

Contributi fondo perduto (voucher)

MPMI in forma aggregata (min 3)

BANDO 

MICROINNOVAZIONE

10,4 mln û di contributi

aperto in via continuativa 
Acquisizione servizi di consulenza in 

materia di innovazione, di sostegno 

allõinnovazione e acquisizione di 

personale qualificato (v. òCatalogo 

Servizió)

Contributo a fondo perduto 

(voucher)

MPMI in forma singola e 

associata

ş



ş

BANDO START UP INNOVATIVE

4,3 mln û di contributi

aperto in via continuativa

progetti di investimento legati alla 

RIS3 (brevetti, personale 

qualificato, consulenze, strumenti e 

attrezzature)

Prestito rimborsabile (80% costo 

ammissibile, max 160 mila û)

Micro e piccole start up innovative 

e persone fisiche che avviano 

impresa innovativa

BANDO R&S

c.a 60 mln û di contributi

Bando di prossima apertura

progetti di investimento legati alla 

RIS3 (brevetti, personale qualificato, 

consulenze, strumenti e 

attrezzature)

Contributo a fondo perduto

ÅBando 1 : progetti di maggiori 

dimensioni presentati da GI 

associate con MPMI, oltre che OR

ÅBando 2 :  MPMI in forma singola e 

associata, anche con OR

ÅBando 3 : Protocolli di 

insediamento
Attività di coordinamento 

Piattaforma Regionale Industria 4.0



Per info:

info@toscanamuove.it; www.toscanamuove.it

www.sviluppotoscana.it

elisa.nannicini@regione.toscana.it

Elisa Nannicini
Responsabile Settore Ricerca industriale, 

innovazione, trasferimento tecnologico







Strumenti finanziari 

e risultati della 

programmazione 

2007-2013 



Strumenti finanziari 2007 -2013

Fondo per partecip. al capitale di rischio delle imprese [1.4a1] 
Avvio/Espansione imprese ad alto potenziale innovativo

Fondi rotativi per prestiti diretti [1.4a2]
Imprese artigiane, industriali, cooperative e (dal 2014) giovanili

Fondo di garanzia e sostegno confidi [1.4b1; 1.4b2; 1.4b3]
Fondi regionali per investimenti / per turismo e commercio; 
patrimonializzazionedei confidi

Componente rimborsabile degli aiuti per la R&S[1.6b]
Parte rimborsabile complementafondo perduto in aiuti alle grandi imprese



Principali risultati

Numero Investimenti
(milioni euro)

Obiettivi DAR 
raggiunti

Prestiti diretti 807 Ғ нру JJ

Partecipazioni 17 (8 oggi) Ғ мс J

Garanzie fondi RT 2207 Ғ пнр JJ

Garanzie confidi 402 Ғ су J

Aiuti rimb. R&S 20 Ғ мф J

Complessivamente 3453 Ғ тус



Tutto ciò sarebbe potuto comunque accadere? 

Cosa ci dicono le valutazioni controfattuali di 

impatto

Studio Programma Effetti causali del programma

IRPET, 2012
Prestiti diretti imprese artigiane e 
industriali

+ addetti
+ sopravvivenza
[+ fatturato]
Più marcati per imprese deboli su MDC

IRPET, 2013 Garanzie per investimenti

+ debito a lungo termine
- costo del debito
+ investimenti
Più marcati per imprese deboli su MDC

IRPET, 2016
Garanzieper nuove imprese 
giovanili e femminili

+ sopravvivenza e durata autoimpiego
+ posti di lavoro permanenti (piccolo)





La Toscana 

regione d'Europa: 

risultati, best 

practices e 

opportunità

2. 

COMPETITIVITA' 

DEL SISTEMA 

PRODUTTIVO



SOSTEGNOALL'INTERNAZIONALIZZAZIONE(Azione 3.4.2. Por Fesr 14-20)

Lõinternazionalizzazioneè una delle più rilevanti leve su cui agire con gli
strumenti di intervento regionale a sostegno delle imprese. Un modello di
sviluppo export -oriented riesce a dispiegare al meglio la propria capacità
competitiva e, quindi, di crescita, proprio sui mercati internazionali . Le
imprese più dinamiche ed in grado di esportare sono quelle che innovano. Il
binomio òinnovazione/esportazioneórappresenta la traccia sulla quale
strutturare lõazionedi sostegno al riposizionamento competitivo del sistema
economico regionale.

Lõaiuto,concesso in òdeminimisó,consiste in un contributo in c/capitale nella
misura massima del 50% del valore del progetto, con massimali di spesa e
intensità di aiuto diversi a seconda delle attività del programma e delle
dimensioni delle imprese.

Il bando agevola investimenti innovativi rivolti a Paesi esterni allõUE,sia di
imprese manifatturiere che del turismo, sostenendo lõacquistodei servizi
qualificati necessari all'attuazione dei programmi di internazionalizzazione
(servizi di cui al Catalogo dei Servizi avanzati e qualificati per lõinnovazionee
lõinternazionalizzazionedelle PMItoscane).

Non è ammesso lõinterventoper programmi che si configurano come aiuti
allõesportazionenonché per programmi di delocalizzazione che generano il
depotenziamento delle capacità produttive del territorio .



Il bando è finanziato dall'Azione 3.4.2. che per tutto il periodo di
programmazione 2014-2020 dispone di oltre 28 milioni di euro per le
imprese manifatturiere e di oltre 7 milioni per le imprese del turismo.

Le attività ammissibili sono le seguenti:
1 - Partecipazione a fiere e saloni internazionali
2 - Promozione di prodotti e servizi su mercati internazionali mediante utilizzo di uffici
o sale espositive allõestero
3 - Servizi promozionali
4 - Supporto specialistico allõinternazionalizzazione
5 - Supporto all'innovazione commerciale per la fattibilità di presidio su nuovi mercati

Ai fini della collocazione in graduatoria, il bando (soggetto gestore SVILUPPOTOSCANA)
prevede lõassegnazionedi punteggi di valutazione e di premialità che corrispondono agli
obiettivi delle politiche di intervento del Fesr, nazionali e regionali di rilievo .

Con la prima edizione del bando nel 2014 (rivolta solo alle imprese manifatturiere e in
anticipazione rispetto all'approvazione del PORFesr) sono stati ammessi 112 progetti
che hanno coinvolto 165 imprese per un ammontare di circa 6,9 milioni di contributi
concessi

Con la seconda edizione del bando pubblicata ad aprile 2016, sono stati ammessi 163
progetti che hanno coinvolto 317 imprese (circa la metà sono piccole imprese), per un
ammontare di circa 7,5 milioni di contributi concessi



SOSTEGNO ALLA CREAZIONE DI IMPRESA(Azione 3.5.1. POR Fesr 14-20)

L'obiettivo dell'intervento è quello di sostenere la nascita di nuove imprese

giovanili, femminili e dei destinatari di ammortizzatori sociali nei settori

manifatturiero, commercio turismo e terziario .

I destinatari dell'intervento sono le micro e piccole imprese costituite nei 2

anni precedenti alla data di presentazione della domanda, oppure le persone

fisiche che costituiranno impresa entro 6 mesi dalla data di presentazione

della domanda di agevolazione.

Viene concessoun piccolo finanziamento (minimo di 5.600 euro e massimo di

24.500 euro) pari al 70%di progetti d'investimento di minimo 8.000 e massimo

35.000 euro, da restituire a tasso zero in 7 anni.

Sono ammissibili spese per investimenti materiali e immateriali, oltre che

spese per capitale circolante (spese di costituzione, spese generali quali

utenze e affitto, scorte) fino al 30%del programma di investimento ammesso

L'istruttoria è a sportello ed è affidata al soggetto gestore Toscana Muove

composto da Fidi ToscanaSpa, Artigiancredito ToscanoSce Artigiancassa Spa.

La domanda di agevolazione deve essere presentata online sul portale



Il bando ha avuto una prima edizione dall'ottobre 2015, con la quale erano finanziati solo i

progetti di nuove imprese giovanili, senza ammissibilità di circolante . Quindi i risultati di 15

mesi di apertura del bando:

SETTORE MANIFATTURIERO

114 Domande presentate, 80 deliberate positivamente per un finanziamento concessopari a

circa 1,8 milioni a fronte di oltre 2,6 milioni di investimenti

SETTORE COMMERCIO TURISMO E TERZIARIO

184 Domande presentate, 128 deliberate positivamente per un finanziamento concesso pari 

a circa 3,1 milioni a fronte di 4,7 milioni di investimenti

Dall'1 marzo il bando sarà innovato allargando la platea dei beneficiari, oltre che la tipologia

di spese ammissibili, e prevedendo la possibilità di erogare subito (senza garanzie

aggiuntive) un anticipo fino all'80%del finanziamento concesso.

Inoltre, in coerenza con quanto dispone il D.M. 176/ 2014, i beneficiari del microcredito

avranno accessoad uno specifico tutoraggio supportato dal gestore ToscanaMuove

La dotazione della nuova versione del bando è di 16,380 milioni, di cui circa 6 per le

imprese manifatturiere ed il resto per le imprese del turismo, commercio, cultura e

terziario . In entrambi i casi è prevista una riserva di complessivi 200.000 dedicata ai progetti

nell'Area interna Casentino Valtiberina





Industria 

creativa  e

culturaleValorizzazione dei talenti  e

del patrimonio culturale  per la 

promozione  turistica 

integrata

ELENA PIANEA

Dirigente Settore

patrimonio culturale, siti  

Unesco, arte  

contemporanea,  memoria, 

Regione  Toscana



POR CREO FESR2007 -2013

ATTIVITA' 5.2 (PIUSS) ïINTERVENTI DI TUTELA, 

VALORIZZAZIONE E  PROMOZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE NEI CONTESTI URBANI  FUNZIONALI ALLA 

FRUIZIONE DI UN TURISMO SOSTENIBILE

Totale investimenti attivati ú 53,7 Mln euro

Totale contributi FESR concessi ú 31,5Mln euro  

Totale operazioni finanziate: n. 35



Comune di Arezzo: Fortezza Medicea

NÁ6 interventi costo totale ú7,9 Mln /contributo ú4,5



Comune di Firenze : Ex Leopoldine ðMuseo del '900

costo totale ú3,07 Mln / contributo ú1,8 Mln



Comune di Lucca : Teatro del Giglio

costo totale ú1,3 Mln / contributo ú0,79 Mln



POR CREO FESR 2007-2013

LINEA di INTERVENTO 5.4A (Comuni montani) - SOSTEGNO PER 

LA  TUTELA, LA VALORIZZAZIONE E LA PROMOZIONE DELLE 

RISORSE  NATURALI E CULTURALI AI FINI DELLO SVILUPPO DI 

UN TURISMO  SOSTENIBILE

Totale investimenti attivati ú 18,2 Mln euro  Totale contributi FESR 

concessi ú 10,3 Mln euro

Totale operazioni finanziate : n. 35



Comune di Pontremoli : Castello del Piagnaro

costo totale: ú1,2 Mln / contributo ú732.304



Diocesi di Massa Marittima e Piombino 

:  Duomo di Massa Duomo Marittima  

costo totale ú 2,3 Mln / contributoú 1,4 Mln



POR CREO FESR 2014 -2020

ASSE V

AZIONE 6.7.1 - INTERVENTI PER LA TUTELA, LA 

VALORIZZAZIONE E

LA MESSA IN RETE DEL PATRIMONIO CULTURALE, MATERIALE 

E  IMMATERIALE, NELLE AREE DI ATTRAZIONE DI RILEVANZA  

STRATEGICA TALE DA CONSOLIDARE E PROMUOVERE 

PROCESSI DI  SVILUPPO

Promozione e valorizzazione della rete dei grandi attrattori  

culturali museali

RISORSE FESR  DESTINATE ALL'AZIONE 6.7.1 ú 26,7 Mln



POR CREO FESR 2014 -2020

ASSE V

AZIONE 6.7.1 PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA RETE 

DEI  GRANDI ATTRATTORI CULTURALI MUSEALI

AREE TEMATICHE di INTERVENTO

1 Gli Etruschi in Toscana: le antiche citt¨ dellôEtruria  2 Il Medioevo 

in Toscana: la via Francigena

3 Il Rinascimento in Toscana: ville e giardini medicei  4 La scienza

5 L'arte contemporanea



1 Gli Etruschi in Toscana: le antiche città 

dellõEtruria  Cortona : Tumulo del Sodo



2 Il Medioevo in Toscana: la via 

Francigena  Siena : S. Maria della Scala


